
NEL MONDO 

Caso Rushdie 
Appello 
di 700 
scrittori 
• PARICI Sono già pid di 
700 gli scrittori e intellettuali di 
tutto il mondo che hanno fir­
mato la «aria intemazionale* 
in difesa di Salman Rushdie e 
dei suoi editori. Oggi II loro 
appello compare su »Le Mon­
de», sotto forma di lettera 
aperta di condanna del pro­
clama di Khomelni. -Che ap­
proviamo 0 meno il contenuto 
del libro -continuano i firma­
tari - siamo toccati dalla vi­
cenda. Comprendiamo l'ama­
rezza causata dal libro e de­
ploriamo sinceramente le per­
dite di vite umane legate a 
questo coflitlo. Chiamiamo 
I opinione Intemazionale a 
sostenere il diritto di lutti ad 
esprimere le proprie idee e 
credenze sulla base di una 
tolleranza reciproca, senza 
censura ne violenza. Chiamia­
mo tutfi i leader dei mondo a 
respingere le minacce proffe­
rite contro Rushdie e a com­
piere ogni sforzo perché tali 
minacce siano ritirate». 

Tra i flrmatan Graham 
Greene, Samuel Becketl. Saul 
Bellow. Michelangelo Anto-
nioni, Carlos Fuentes, Athur 
Miller, Alessandra Zinoviev, 
Milan Kundera, Federico Felli-
ni, Natalia Glnzburg, Alien 
Oinsbera, Francolse Sagan, 
Olivier Todd. Un altro appello 
è apparso ieri su •Liberation», 
llrmato da 55 •intellettuali di 
cultura araba o Islamica» i 
quali, «senza portare il loro so­
stegno al contenuto di un li­
bro» si levano contro •l'appel­
lo alla morie di uno scrittore». 

Londra 
Il governo: 
«I Versi sono 
offensivi» 
W II ministro degli Esteri 
britannico Qeollrey Howe ha 
definito ieri sera «offensivo» il 
libra di Salman Rushdie Ver­
sela »fanrcf\ In una intervista 
alla radio, .11 .ministro ha affer­
mato di comprendere le ra­
gioni per cui il libro e stato cri­
ticato. Ha aggiunto però che 
la Gran Bretagna non può ri­
nunciare al principio della, .li­
berta di parola La dichiara­
zione di Howe viene Interpre­
tata come un,ramoscello d'u­
livo leso dal governo britanni­
co ali-Iran, che ieri ha propo­
sta di aprip una trattativa a 
Ginevra. 

•CI rendiamo conto - ha 
detto II ministro - che il libro è 
stalo trovato profondamente 
offensivo dai musulmani. È un 
libro offensivo anche sotto 
molti altri aspetti, Possiamo 
ben capire perché sta slato 
criticato», Appena qualche 
ora prima un portavoce del 
Forelgn Office aveva afferma­
to che le proposte di trattativa 
dell'Iran erano state respinte 

Linea dura contro i capi 
della rivolta 
In carcere Azem Vlasi 
ex presidente del p.artito 

Le accuse di Belgrado 
«Avevano un piano 
di sollevazione armata» 
Pristina assediata 

Ondata dì arresti nel Kosovo 
Duecento carri armati assediano Pristina, capitale 
del Kosovo. Nella notte sono state arrestate deci­
ne di persone tra cui il leader storico albanese 
Vlasi, il. presidente e il direttore generale delle mi­
niere. È una citta che vive nel terrore. Nessuno 
parla. Blocchi di polizia ed esercito in tutte le 
strade. Aerei militari sorvolano minacciosi i luoghi 
della rivolta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O MONTALI 

• 1 PRISTINA <La Marsala Ti­
to*, il corso della citta, dove fi­
no a poco tempo fa albanesi 
e serbi si dividevano rigorosa-
inente i due lati per non mi­
schiarsi, è desolata. In giro 
neppure 1 ragazzini che qui, 
dove c'è il più alto indice de­
mografico del mondo, sono i 
veri padroni Sul muro di una 
casa «Tito, Tito, Tito* è scritto 
a caratten cubitali, Si avvicina­
no due giovani Che succede 
a Pristina? «Casino, grosso ca­
sino» rispondono in italiano. E 
si allontanano subito non ap­
pena scorgono in fondo alla 
via un blindato dell'esercito. 
Proviamo immediatamente a 
chiamare due noti intellettuali 
e scrittori albanesi Ma II pri­
mo. al telefono, risponde che 
non può assolutamente parla­
re •Sono controllato* dice 
con gentilezza, ma poi attac­
ca subito la cornetta. Del se­
condo é il figlio ad affermare 
con toni altamente drammati­
ci che il padre è ìuon citta da 
tempo e quindi assolutamente 
irreperibile. A quest'ora del 
mattino non sappiamo ancora 
dell'ondata di arresti e ci sor­
prendiamo di questa improv-j, 
visa paura-

Ai ministero dell'Informa­
zione chiediamo di Maria Ga­
sili, una sorta di protettrice dei 
giornalisti. Ma lei è impegnata 
e tre o quattro funzionari so-
lerti ci offrono insieme al caffè 
poche venta e parecchie' 
omissioni, Ma è vero che è 
stato imposto il coprifuoco? 
«No, no, semplicemente sono 
state prese misure per mante­
nere l'ordine pubblico», E 
quali sono? «Vietato sciopera­
re, vietati glt assembramenti. 
vietate manifestazioni di ogni 
sorta». 

Prima di entrare al ministe­

ro facciamo in tempo a dare a 
dare un'occhiata al giornale 
locale Rutindja che in grande 
evidenza pubblica la dichiara­
zione fatta l'altra sera all'as­
semblea federale da Laizard 
Molzov/ membro della presi­
denza della federazione jugo­
slava, che denuncia «un piano 
per la sollevazione armata del 
Kosovo* di cui il governo sa­
rebbe a conoscenza anche. 
nei dettagli. È vero questo? 
MarkNjkai, portavoce del mi­
nistero, giura di non saperne 
nulla. «E Belgrado a dirlo». 
Molzov. diciamo a Nikai, tutta­
via è stato esplicito. Ha parla­
to di questo famigerato piano 
collegato a strutture del parti­
to e ad un altro paese euro­
peo» e di repressione che si 
abbatterà sul Kosovo. Ecco la 
risposta; «Se è Belgrado a dir­
lo...». 

Tutto quello che si viene a 
sapere è che, durante gli otto 
giorni in cui i minatori si sono 
volontariamente segregati nel* 
le viscere delle miniere, qui a 
Pristina e In tutto ^Kosovo lo 
sciopero e stato generale. Si è 
bloccato il commercio, tutte 
ferme le .attivila produttive; f 
servizi paralizzati. 

Decidiamo di fare un salto 
a Titova Mitiovitza dove ci so­
no le miniere di Trepca. Face­
va già un freddo cane ed ora 
ci si è messa anche la pioggia, 
Ma ecco qualcuno che ci avvi­
cina e ci sussurra: «Guardate, 
stanotte ci sono stati parecchi 
arresti», E poi ci mettono sotto 
gli occhi un giornale della Bo­
snia che parla addirittura del­
l'arresto di Azem Vlasi, capo 
storico comunista di naziona­
lità albanese (che tuttavia si 
delinl in pieno comitato cen­
trale come «Il boia degli intel­

lettuali»), «dimissionato* nel­
l'ottobre scorso e sostituito da 
quel Monna per cui I minatori 
hanno chiesto, e in un primo 
momento ottenuto, l'allonta­
namento dalla direzione della 
Lega del Kosovo, E poi in ra­
pida successione ecco un'al­
tra notizia agghiacciante: Fa-
di! Hoxha, ex vice presidente 
federale della Jugoslavia, evi* 
dentamente sulla lista nera di 
Moizov, si sarebbe rifugiato in 
Albania. E poi non è finita. Ec-„ 
co un'altra clamorosa notizia: 
con Vlasi sono stati arrestati 
anche il presidente delle mi­
niere Aziz Abrashi e il suo vice 
Burhav Kavaja. E in carcere £ 
finito un altro alto dirigente 
del partilo nella provincia au­
tonoma, Ekrem Arifi. 

Pristina al momento non 
sembra reagire. Forse anche 
perche il dispositivo militare 
in città e fuori è feroce. Ma 
che succederà nei prossimi 
giorni visto che in serata le 
notizie degli arresti sono state 
tutte confermate? Che micce 
derà il 15 marzo quando l'as 
semblea della regione auto­
noma del Kosovo dovrà riunir 
si per decidere se accertare 
come vogliono a tutti i costi 
Belgrado e la Serbia, o no 
quelle modifiche alla costitu­
zione che vengono viste come 
la panacea per rutti i mali dal 
serbi e come il fumo sugli oc­
chi dagli albanesi? 

Tutti ricordano con ango­
scia il 1981 quando, in occa­
sione della prima rivòlta degli 
albanesi, ci scapparono mille 
arresU e centinaia-* feriti. 

Andando * Titova MltrovH-
za rimmagine'dell'assedio mi­
litare dét Kosovo si fa più niti­
da. Duecentodìecl cam armati 
sono tutti attorno alla capitale. 
I check polnt di polizia ed 
esercito si sprecano. Ecco al­
l'improvviso la cittadina di Ti­
tova annunciata da alte minie­
re e dalle montagne albanesi 
brulle e innevate.' 

Siamo su un taxi, affittato di 
prima mattina a Skopie.' la 
sfortunata capitale della Ma­
cedonia rasa al suòlo dal ter 
remoto negli anni 60, ma non 
c'è niente da fare. I militari ci 
bloccano e ci tengono fermi 
su una strada, su cui Impazza 

Braccio di ferro sull'integrità dell'unione 

Nuova tensione nel Baltico 
Stato di emergenza in Lituania? 
La Lituania verso lo stato di emergenza? Ci sono vo­
ci insistenti e testimonianze sul precario stato del­
l'ordine pubblico, mentre è in corso un drammatico 
«faccia a faccia» tra il Comitato centrale della repub­
blica baltica e il movimento nazionale «Sajudis» ac­
cusato di «secessionismo». 11 parlamento vota una 
legge peri i diritto di veto sulte leggi dell'Urss. La 
campagna elettorale percorsa da tensioni altissime. 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

' linaio SIRO! 
tm MOSCA I mezzi blindati 
li hanno visti partire da 
Minsk, capitale della Bielo­
russia, obiettivo la città di 
Vilnius e la Lituania, repub­
blica dell'inquieto Baltico, 
che ha lanciato un'altra sfida 
al potere centrale dell'Urss 
Come l'anno scorso nella 
•sorella» Estonia, il parla­
mento lituano ha predispo­
sto un disegno di legge che 
assegna alla repubblica il di­
ritto di valutare se le leggi 
dell'Urss «siano corrispon­
denti alla locale costituzio­
ne», In caso centrano inter­
verrà il veto l a «Tass» ha già 
classificato come contrari al­
la Costituzione dell'Urss.al­
cuni articoli della legge che 
dovrebbe essere definitiva­
mente approvata entro l'e­
state prossima. Ma la minac­
cia all'Integrità dell'Unione 
deve essere stata valutata co­
si pressante che si è deciso 
di convogliare un consisten­

te numero di truppe speciali 
del ministero dell Interno 

La situazione è diventata 
rovente a partire dalt ultimo 
mese quando è stato possi­
bile valutare la reale consi­
stenza e l'influenza del «Sa-
judib», il movimento nazio­
nale non ufficiale Per i diri­
genti del partito - peraltro 
tra i più aperti sostenitori 
della perestrojka - è stata 
una amara sorpresa. Il «Saju­
dis» mobilta centinaia di mi­
gliaia di persone sotto la pa­
rola d'ordine dell'indipen­
denza, del recupero dei va­
lori nazionali, del risana­
mento ecologico e dell'auto­
finanziamento economico 
Ed è stato in grado di mette­
re in campo decine di suoi 
candidati per le elezioni del 
26 marco In molti distretti 
della piccola repubblica i 
massimi dirigenti del partito 
lituano dovranno vedersela 
con gli agguerriti attivisti del 

movimento II «Sajudis» ha 
dichiarato di puntare alla 
conquista di ben 30 dei 42 
posti di deputati spettanti al­
la Lituania Rischia il suo po­
sto anche il pnmo segretario 
Algirdas Brazauskas il quale 
avrà per concorrente un gio­
vanissimo insegnante di filo­
sofia Il «Sajudis* conta di po­
ter costituire, insieme agli ai; 
tn deputati dei movimenti 
nazionali estone e lettone, 
un corposo gruppo parla­
mentare nel nuovo «congres­
so dei deputati del popolo-

La forza del movimento 
preoccupa il partito, che è 
passato al contrattacco, con 
due iniziative La prima è 
stata annunciata il 15 feb­
braio da Brazauskas il quale 
in un discorso alla tv ha pro­
messo una legge sulle que­
stioni etniche che sarà esa­
minata nel prossimo plenum 
sulle nazionalità in program­
ma per II mese di giugno 
Nella repubblica, infatti, il 
pencolo di uno scontro etni­
co è reale da un lato i litua­
ni, che sono circa l'ottanta 
per cento, dall'altro russi. 
polacchi e bielorussi Si trat­
ta di una minoranza che non 
ha rinunciato a farsi sentire, 
fondando un movimento 
che si contrappone al «Saju­
dis» anche se, recentemente, 
sulle «Izvestija» si auspicava 

una volontà di collaborazio­
ne che mitighi le asprezze 
del confronto tra etnie*. 

La seconda iniziativa del 
partito lituano é stata molto 
dura. Il 21 febbraio il plenum 
del Comitato centrale ha 
sferrato un attacco senza 
precedenti agli indipendenti­
sti, o meglio agli «estremici» 
che si sono messi alia testa 
dei «Sajudis». «Invece di so­
stenere la perestrojka. avan­
zano richieste antisocialiste 
e vogliono il distacco dal-
l'Urss- Il -Sajudis» ha repli­
cato «Decida il popolo, con 
il suo voto» E intervenuta la 
•Pravda» che ha dovuto rico­
noscere che le tendenze se-
cessioniste sono presenti an­
che in «un numero di comi­
tati di partito, incluso il Ce 
della Lituania* 

Se le cose stanno cosi e 
spiegabile l'allarme scattato 
a Mosca. Secondo alcuni1 

notizie, il primo segretario 
era stato convocato al Polii-
buro ai pnmi del mese e av­
vertito sulla possibilità di una 
inevitabile e imminente stret­
ta E lo stesso Brazauskas 
non lo avrebbe nascosto ai 
suoi compagni di Vilnius, 
appena pochi giorni fa 
Adesso l'emergenza sembre­
rebbe confermata dalie pri­
me misure, con il convoglia-
mento di truppe. 

Stilo ffmefo a M i t r a . I cari armati ottonano la erti* dal 
Kosovo dove è esplosa la rivolta degli albanesi In aito a smstra. 
Azsr, Vissi, ss prss.ftnts & parti» nti Kosovo, arrestalo tan drta 
pohra. 

un vento di neye e d l gelo, per 
un'ora e mezzo. Ci sequestra­
no i passaporti per fare ( cpn> 
trolll. Una squadriglia di cac­
cia passa decine di volte ra­
dente su Titova* e sui luoghi 
della rivolta albanese Rico­
gnizione fotografica o più 
semplicemente intimidazione? 

In gran quantità truppe mili­
tari si dirigono intanto su Tito­
va e sulle miniere Le nostre 
proteste nei confronti della 
polizia sono vane Occorre 

ancora aspettare. Poi con II 
sorriso ci dicono che dobbia­
mo tornare a Pnstina per farsi 
dare un permesso dal ministe­
ro dell'Informazione. Al quale, 
a questo punto, rinunciamo 
volentien 

Calano le tenebre per le vie 
principali sempre meno gen­
te. I bambini, soprattutto quel­
li serbi; sono stati portati via 
già da tempo Si aspetta da un 
momento all'altro-che possa 
accadere qualcosa. 

Napolitano 
incontra 
Stipe Suvar 
«•BELGRADO. I dm» giorni di 
visita a Belgrado di Giorgio 
Napolitano, responsabile del­
la commissione affari intema-. 
sonali del Pei, si sono conclu­
si ieri con un incontro con Sti­
pe Suvar, presidente del Co­
mitato centrale della Lega dei 
comunisti. Alla fine del collo­
quio Napolitano ha dichiarato 
di aver «spresso l'auspicio 
che il problema.del Kosovo e 
le tensioni t n le diverse com­
ponenti della Repubblica fe­
derativa Iugoslava possano 
trovare una valida composi­
zione politica, tale da attenua­
re gli impulsi nazionalistici e 
le spinte centrifughe». 

Il responsabile esteri del Pei 
ha ribadito al presidente della 
Lega che i comunisti italiani 
sono impegnati «ad operare 
perche dall'Italia e dalla Cee 
vengano risposte ancora più 
aperte ed efficaci al fine di fa­
vorire il processo di rinnova­
ménto del sistema economico 
e politico Iugoslavo». Stipe Su­
var nell'Incontro ha intubato • 
progetti politici ed economici 
con culi dirigenti jugoslavi vo­
gliono cercare di affrontare la 
gravissima crisi del loro paese. 
•É stato un quadro lucido e fi­
ducioso dei problemi da af­
frontare — ha raccontato Na­
politano — e delle scelte di 
rinnovamento da compiere in 
Jugoslavia». 

Giorgio Napolitano accom­
pagnato dal senatore Alessio 
Pasquini, aveva avuto nume­
rosi colloqui con dirigenti na­
zionali e locali della Jugosla­
via. Tra gli altri aveva incon­
trato il dirigente della Lega dei 
comunisti, Vasil Tupurkovsld, 
e ti membro della presidenza 
della Repubblica, Stane Do­
lane. 

Polonia, 
incontro 
fra Walesa 
eKiszczak 

Il ministro degli Interni polacco e Lech Walesa (nella foto) 
si sono incontrati len per cercare di sbloccare alcuni punti 
del negoziato alla «tavola rotonda». La trattativa fra il gover­
no e l'opposizione è iniziata tre settimane fa, ma se su alcu* 
ni punti si sono fatti concreti passi avanti, in altri il negozia­
to ha segnato il passo. Queste difficolta hanno reso neces­
sario rincontro al vertice che si è tenuto ien mattina alla pe-
nfena di Varsavia. I principali problemi irrisolti sono la que­
stione delle elezioni per le quali esiste un accordo di princi­
pio ma non una intesa specifica, il problema della 
indicizzazione dei salari e la tegistrazione, insieme a Soli-
damosc, di altre organizzazioni disciolle durante il periodo 
della legge marziale. 

Colloqui segreti 
fra gif Usa 
e la guerriglia 
del Salvador 

Il dipartimento di Stato 
americano ha avuto Incontri 
segreti con la guerriglia del 
Salvador. La notizia viene 
da fonti salvadoregne e 
messicane e viene rivelati 
dal quotidiano spagnolo «El 
Pals». I colloqui che si sono 
tenuti in gennaio sono stati 1 

pnmi che abbiano visto di fronte funzionari americani e i 
guerriglieri del Pronte Farabundo Marti ed hanno influenza­
to in modo sostanziale gli ultimi avvenimenti: la tregua, l i 
proposta di pace del Fronte e la disponibilità di Duarte a far 
slittare le presidenziali. L'iniziativa del dialogo sarebbe par­
tita proprio dai guerriglieri che, a dicembre, inviarono una 
lettera al neoeletto presidente Bush sottolineando la neces- ' 
siti di un incontro. Purtroppo in Salvador la situazione è 
ancora lontana da un accordo. In cambio della pace la 
guerriglia chiede che le elezioni, previste per il 19 marzo, 
siano spostate di almeno sei mesi mentre Duarte, pressato 
dall'esercito, è disposto a concedere solo sei settimane. 

La Corte suprema 
dell'Indiana 
affronta il caso 
Paula Cooper 

Infliggere la pena di morte 
ad una minorenne è una 
violazione della Costituzio­
ne americana. Su questa te­
si l'avvocato difensore di Paula Cooper (nella foto) ha im­
postato la sua arrisa davanti alla Corte suprema dell'India­
na chiamata a decidere sulla sorte, della ragazza nera con­
dannata he anni fa alla pena capitale per l'uccisione di 
un'anziana catechista. Paula Cooper allora aveva quindici 
anni e la legge dello Stato dell'Indiana permetteva di con­
dannare a morte chiunque avesse pia di dieci anni, Succes­
sivamente il limite d'eia e slato elevato a 16 anni, ma la 
nuova disposizione non ha valore retroattivo. 

Furono uccisi 
dopo la resa 
2 guerriglieri 
di «La Tablada» 

Dalle indagini del giudice 
che sta interrogando 1 so­
pravvissuti del commando 
che assaltò la caserma nel 
pressi di Buenos Aires risul­
ta che alcuni guerriglien che 
si arresero alreserclto sono 

• — • n v a B B apparsi poi nell'elenco dei 
morti. Inoltre tutti quelli 

ascoltati dal giudice hanno denunciato percosse e tornire 
con scariche elettriche. Sulle ragioni che provocalo l'assal­
to alla caserma, sedato dall'esercito dopo trenta ore di 
scontri a fuoco, Carlos Emesto Motto, un ragazzo ventunen­
ne che partecipo all'azione. Ita spiegato af magistrato che 
agi per sventare UM^anirnta ribellione militar* che si sla­
va tramando nella guarnigione di «Lia Tablada». 

'" Luta Cross, cantante del 
gruppo rock dei «Bros», ha 
nsvegliato dal coma, ien po­
meriggio a Londra, una ra­
gazzina di dodici anni sus-
surandogli una canzoncina 
all'orecchio. La piccoli ave-

> M ^ n ^ B _ a n ^ _ a a va subito un trauma cranico 
a causa di un incidente stra­

dale. La «terapia d'urto» e stata concertala dai medici del­
l'ospedale londinese che, su informazioni fomite dai geni­
tori della bambina, hanno telefonalo al cantante dei «Bios», 
il complesso rock prefenlo dalla ragazzina, pregandolo di 
cantare per risvegliarla. 

Londra, 
risvegliata 
dal coma grazie 
ad una cantone 

A Duisburg si apre il congresso 

Vìttime di Stalin 
nella fossa comune 
di un villaggio 
dell'Ucraina 

Dopo 50 anni di silenzio gli 
abitanti di Bykovnia, un picco­
lo villaggio ucraino, hanno 
deciso di parlare e reclamare 
piena luce sulle vittime della 
repressione staliniana sepolte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in una fossa comune nella fo-
«»,,,,1^"""««""«,"«««««««"»,,,,,,«""«««" resta (nella foto) Il massacro 
finora era stato attribuito ufficialmente all'esercito nazista Se­
condo Mikola Lysenko, un economista in pensione che si sta 
battendo per nstabillre la verità, la maggior parte dei teschi pre­
senta un solo foro di proiettile alla nuca, una tecnica usata dalla 
polizia segreta di Stalin Una nuova commissione d'inchiesta 
dovrà stabilire la venta 

R& ecologisti nel guado 
dell'alleanza rosso-verde 

KLAUS DAVI 

• i A Duisburg, una fra le cit­
tà meno ecologiche della Ger­
mania, situata ne) bel mezzo 
del Ruhrgebtet. la regione del­
la Ruhr, sì apre l'I 1 Congresso 
del partilo dei verdi tedeschi. 
Soltanto sei mesi fa durante 
l'assemblea di Karismhe la 
presidenza del partito - com­
posta da undici membri - do­
vette dimettersi in seguito a 
una mozione approvata dal­
l'assemblea dei delegati che 
prevedeva un commissaria­
mento del gruppo direttivo La 
motivazione della nchiesta 
era una gestione poco orto­
dossa dei fondi del partito (si 
parla di qualche decina di mi­
lioni di lire). 

Da anni la conente fonda­
mentalista dei «gruenen* gui­
dava le sorti del partito. I «fun-
dis», da sempre dichiarata­
mente ostili a qualsiasi fórma 
di coalizione a fini governativi, 
pnvilegiavano te esigenze dei 
movimenti sociali, tutt'oggi 
molto attivi nella Repubblica 
federale 

Ma all'indomani della scon­
fitta di Karismhe dei «movi­
mentisti*, nel complicato arci­
pelago verde tedesco si sono 
rafforzate correnti più disponi­
bili ad assumersi responsabili­
tà istituzionali Da una parte ci 
sono i cosiddetti «realos», di­
chiaratamente filosocialdemo-
cratici, che aodono di una 
maggioranza ira i parlamenta-
n, dall'altra i seguaci della 
teologa Anlye Vollmer, una 
sessantottina ex attivisi? del 

partito comunista tedesco 
Kpd. Questi ultimi si battono 
per un partito verde meno le­
gato a vincoli istituzionali e 
ideologici, in parte ispirato a 
valori religiosi, in parte a pnn-
cipi liberal. 

L'assemblea delle liste si 
protrarrà sino a domenica, 
giorno in cui è prevista l'ele­
zione della nuova presidenza 
del partito, che nmarrà in ca­
nea per due anni Un periodo 
particolarmente delicato, se si 
pensa che l'anno prossimo in 
Germania ci saranno le ele­
zioni politiche, e i «gruenen* 
dovranno prendere senamen-
te in considerazione (even­
tualità che, almeno sulla car­
ta, l'elettorato tedesco si pro­
nunci definitivamente a favore 
di una coalizione di governo 
rosso-verde. 

In molte amministrazioni 
comunali anche importanti 
questo già avviene- nella citta 
di Monaco di Baviera, ad 
esempio, il «gruenen* si sono 
trovati spesso su posizioni po­
litiche concilianti con quelle 
dei cnstiano sociali del defun­
to Franz Josef Strauss. E an­
che a Berlino la varante loca­
le dei ' erdi. la «Alternative Li­
ste», un tempo controllata dai 
fondamentalisti, sembra avere 
ormai accettato definitiva­
mente le condizioni poste dal­
la Spd di Walter Mompert, per 
inaugurare una coalizione 
rosso-verde. 

Ma anche se la frangia più 

radicale dei «gruenen* non ha 
superato Io shock di Karlsrhue 
e ha nnunciato a mettere a 
punto la lista di candidati per 
la presidenza del partito, le li­
ste verdi tedesche hanno sem­
pre dimostrato una pronun­
ciata diffidenza verso un parti­
to troppo filo-socialdemocrati­
co che verrebbe privato del 
suo carattere «alternativo» e 
della sua origine movimenti­
sta 

Pertanto tutta l'opinione 
pubblica tedesca guarda que­
sto 11 congresso «gruenen* 
con molta attenzione. Proprio 
qualche giorno fa il candidato 
Spd alla cancellena, Oskar La-
fontaine, ha confermato che, 
nel caso in cui nel 1990 il suo 
partito dovesse ottenere la 
maggioranza relativa, l'even­
tualità di una coalizione go­
vernativa rosso-verde sarebbe 
da prendere seriamente in 
considerazione. 

È di questa settimana Inol­
tre un'indagine del settimana­
le Der Spiegel secondo cui la 
percentuale dell'elettorato so­
cialdemocratico che vedrebbe 
di buon occhio una maggio­
ranza retato-verde al Bunde­
stag ha quasi sfiorato il 4Q\ 
una cifra che eguaglia il nu­
mero dei socialdemocratici 
che invece preferirebbero che 
la Spd governasse con l'ap­
poggio dei liberali Questi dati 
acquistano particolare impor 
tanza considerando che se 
oggi in Germania federale ci 
(ossero le elezioni, ben 11 te-
deschi su Involerebbero ver­
de 
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